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F. BALDERI, M. TOMASELLI (*) 

IL PAESAGGIO VEGETALE DELLA CONCA DEL LAGO TORBIDO 

E DEL LAGO TURCHINO AL MONTE RONDINAIO 

(APPENNINO LUOCHESE-MODENESE). III CONTRIBUTO. 

NUOVO REPERTO DI WOODSIA ALPINA (BOLTON) 

S. F. GRA Y (**) 

Riassunto - Nella presente nota si segnala una nuova stazione di Woodsia alpina 
(Bolton) S.F. Gray al Monte Rondinaio, nell'Appennino settentrionale. Dopo alcune 
brevi considerazioni citotassonomiche e corologiche, le stazioni appenniniche ven­
gono poste a confronto sulla base dei caratteri ambientali e paleoc1imatici. Sono 
poi riportati i dati relativi alla florula della nuova stazione. 

Abstract - Floristic and vegetational aspects of the. glacial valley of Torbido and 
Turchino Lakes near Mount Rondinaio (Northern Apennines). III Contribution. New 
record of Woodsia alpina (Bolton) S.F. Gray. In the lmesent paper a new record of 
Woodsia alpina on Mount Rondinaio (Northern Apennines) is point,ed out. After 
short cytotaxonomical and chorological considerations, the localities of the Apen· 
nines involved with Woodsia distribution are compared on the basis of environmen­
tal and pal'eoclimatical characters. Furthermore floristic not,es about the new locality 
are reported. 

Key words - Woodsia alpina - Nortnern Apennines - Chorology. 

Nell'ambito di indagini floristico-vegetazionali sull'Appennino 
settentrionale ed in particolare nella zona della conca dei laghi 
Torbido e Turchino al Monte Rondinaio (cfr. DEL PRETE et Al., 
1978; DEL PRETE e TOMASELLI, 1979), è stata rinvenuta una nuova 
stazione di Woodsia alpina (Bolton) S.F. Gray (Woodsiaceae). 

(*) Commissione Scientifico-naturalistica Sezionale C.A.I. Lucca. 
(**) Serie di ricerche sulla flora e la vegetazione dell'Appennino settentrionaLe 

coordinate da Carlo Del Prete, Istituto Botanico dell'Università di Pisa. 
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Il mancato ritrovamento di tale entità da parte dei numerosi 
botanici che hanno visitato la zona [VITMAN (1776), GIANNINI (1863), 
CARUEL (1860-1864), GIBELLI e PIROTTA (1882), NEGODI (1943), Lu­
NARDI (in MOGGI e RICCERI, 1963)], può motivarsi con le dimensioni 
modeste e con l'esiguità numerica degli individui, cui va aggiunta 
la scarsa attenzione prestata al contingente pteridologico, desumi­
bile dalle poche specie riportate negli elenchi fIoristici degli autori 
stessi. 

La stazione di Woodsia alpina al Monte Rondinaio, localizzata 
nel versante Sud-Est a quota 1870 m circa, è costituita da due rag­
gruppamenti di individui vegetanti sul substrato pedologico di al­
terazione dell'Arenaria-Macigno, nelle ampie fessure di un accumulo 
di crollo consolidato. 

Woodsia alpina è entità di presumibile origine ibrida (MANTON, 
1950), interpretabile in base a caratteri morfologici, corologici e 
cariologici, come allotetraploide derivato da incrocio tra W oodsia 
ilvensis (L.) R. Br. e Woodsia glabella R. Br. in Franklin (BROWN, 
1964; HESS et Al., 1967) suscettibile di introgressione, come lasciano 
supporre i reperti di forme transeunti a W. ilvensis (MANTON, 1950; 
BRowN, 1964). 

Fitogeograficamente è specie circumpolare con tendenze orofile 
(PICHI SERMOLLI, 1955; 1956) evidenziate nell'areale completo trac­
ciato da HULTÉN (1958) e da MEUSEL et Al. (1965) che si estende 
dall'Alaska all'Europa settentrionale, attraverso la Groenlandia, 
con popolazioni disgiunte nei rilievi centro-sud europei ed asiatici. 

In Italia è presente lungo l'arco alpino, dalle Alpi Carniche 
alle Marittime, con la massima concentrazione nei bacini dell'Adda 
e del Ticino (PICHI SERMOLLI, 1956) e con alcune stazioni, recente­
mente segnalate e interpretabili come relitti wiirmiani, nella catena 
appenninica: Monte Maggiorasca nell'Appennino ligure (NARDI; 
1974), Monte Orsaro nell'Appennino tosco-emiliano (PICHI SERMOLLI, 
1955), Monte Contrario e Zucchi di Cardeto nelle Alpi Apuane 
(FERRARINI, 1963; 1966; 1967), Monte Velino nell'Appennino abruz­
zese (PICHI SERMOLLI, 1955). 

Il reperto del Monte Rondinaio si inserisce all'estremo sud­
orientale del nucleo distributivo concentrato nel settore nord-ap­
penninico (cfr. fig. 1) e conferma l'ipotesi formulata da NARDI (1974) 
in merito alla continuità di un areale pregresso nell'Appennino 
settentrionale rendendo inoltre possibile il confronto tra le loca­
lità nord-appenniniche sulla base di comuni caratteri ambientali 
e paleoclimatici. 
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Fig. 1 - Distribuzione di Woodsia alpina (Bolton) S.F. Gray in Italia. L'asterisco si 
riferisce al nuovo reperto del Monte Rondinaio (da NARDI, 1974, modificato). 

Sotto il profilo edafico l'elemento unitario risiede nella natura 
silicea del substrato, che ben si addice alle esigenze tendenzialmente 
ossifile (GIACOMINI, 1943) o circumneutrofile (cfr. PICRI SERMOLLI, 
1955; 1956) di questa felce. 

L'analisi delle tracce glaciali wiirmiane rivela che le stazioni di 
Woodsia alpina sono localizzate in corrispondenza dei gruppi mon­
tuosi che furono maggiormente interessati dal glacialismo. Infatti 
il complesso oro grafico facente capo al Monte Maggiorasca è l'uni­
co tratto dell'Appennino ligure ad aver subito quei fenomeni gla­
ciali (LOSACCO, 1949; ORSINO, 1971) che, favoriti da particolari con­
dizioni fisiografiche (Lo SACCO, 1949), raggiunsero il massimo svi­
luppo nell'Appennino parmense. Nelle Alpi Apuane un ghiacciaio 
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di notevole mole modellò la valle di Orto di Donna alle pendici del 
Monte Contrario e degli Zucchi di Cardeto; cosÌ pure un basso li­
mite nivale associato ad una elevata potenza media caratterizzò il 
gruppo che dal Monte Giovo si estende all'Alpe delle Tre Potenze 
(LOSACCO, 1949). 

TABELLA 1 - Rilevamenti relativi alla stazione a Woodsia alpina sul versante Sud-Est 
del Monte Rondinaio: 1) nicchia esposta ad Est; 2) fessura esposta a Est, 
Nord-Est. 

Elemento 
corologico 

Circumpol 
Art-Alp 

Forma 
biologica 

H 
H 

Eur (C S Eurmont) C 
Eur (C S Eurmont) 
Euras 
Eur (mont) 

Eur (C S Eurmont) 
SubatI 
Eur-N Am 
Art-Alp 
Alp-Appenn 
Circumbor 

Eur-N Am 

Subcosm 
Cosmop 
Circumbor 
Subcosm 
Circumbor 
Cosmop 
Subcosm 
Subcosm 
Subcosm 

C 
H 
H 
H 
C 
C 
C 
H 
H 
H 

RiLevamento n. 2 
Altitudine (m) 1870 1870 
Esposizione E E-NE 
Inclinazione (o) 20 60 
Copertura (%) 75 90 
Superficie rilevata (mq) 0,07 0,04 

Data 30. IX. 79 

Woodsia alpina (Bolton) S.F. Gray 
Alchemilla cfr. alpina L. 
Draba aizoides L. 
Saxifraga moschata Wulfen 
Festuca duriuscula Pollich 
Cryptogramma crispa (L.) R. Br. ex Hooker 
Festuca sp. 
Sedum alpestre Vill. 
Sedum dasyphyllum L. 
Saxifraga paniculata Miller 
Epilobium cfr. anagallidifolium Lam. 
Asperula aristata L. fil. 
Poa alpina L. subsp. alpina 

Briofite 

Mieliochhofe,ria mielichhoferi (Hook) Wijk 

3 

+ 
r 

r 

r 

r 

1 
3 
2 
2 

r 

r 

et Marg. + 2 
Tortella tortuosa (Hedw.) Limpr. 2 
Polytrichum alpinum L. ex Hedw. 2 
Plagiochila asplenioides (L.) Dum. r 
Bartramia pomiformis Hedw. + -+-
Solenostoma pumilum (With.) K. Miill r 
Pohlia cruda (Hedw. ) Lindb. r 
Didymodon rigidulus Hedw. 
Fissidens bryoides Hedw. 
Hylocomium splendens (Hedw.) B.S.G. r 

r 
r 
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L'assetto corologico attuale di Woodsia alpina nell'Appennino 
settentrionale si può pertanto ricondurre, almeno in parte, alla par­
ticolare concomitanza, nelle suddette zone, di determinate condi­
zioni microclimatiche che, unitamente ad un certo grado di plasti­
cità adattativa, espressione del corredo genetico poliploide, le con­
sentirono il superamento del periodo anatermico postglaciale. 

Le condizioni climatiche attuali rivelano che le stazioni relitte 
di Woodsia alpina corrispondono a zone interessate da una piovo­
sità annua tra le più elevate del territorio nazionale, con copiose 
precipitazioni a carattere nevoso, temperature medie invernali piut­
tosto basse e temperature medie estive non troppo elevate (LosAcco, 
1949; FROSINI, 1961; FERRARINI, 1966; ORSINO, 1971). In tale contesto 
climatico sostanzialmente omogeneo risulta particolarmente faci­
litata la formazione di condizioni microambientali assai favorevoli 
all'insediamento ed alla conservazione di una flora ipsofila carat­
terizzata dalla dominanza di entità genericamente microterme. Per 
meglio delineare, sotto questo profilo, la stazione di Woodsia alpina 
al Monte Rondinaio sono stati eseguiti due rilevamenti nelle fes­
sure rocciose, valutando anche lo stratomuscinale (Tabe:lla 1) ed un 
censimento floristico esteso a tutto l'accumulo di crollo. 

Di seguito riportiamo l'elenco delle entità sottolineando che 
tutte quelle presenti nei rilevamenti, ad eccezione di W. alpina e 
di alcune Briofite, ricompaiono nell'accumulo di crollo (l). 

ELENCO FLORISTICO 

Cryptogramma crispa (L.) R. Br. ex Hooker - H - Eur (mont) 
Asplenium viride Huds.on - H - Circumbor 
Asplenium septentrionale (L.) Hoffm. - H - Circumbor 
Woodsia alpina (Bolton) S.F. Gray - H - Circumpol 
Cystopteris fragilis (L.) Bernh. - H - Cosmop 
Dryopteris abbreviata (DC.) Newman - H - Eur 
Polystichum lonchitis (L.) Roth - H - Circumbor 
Cerastium arvense L. subsp. arvense - C - Euras 
Dianthus cfr. sylvestris Wulfen subsp. sylvestris - C - Eur (C S Eurmont) 
Draba aizoides L. - C - Eur (C S Eurmont) 

(1) Le forme biologiche sono state tratte da ZANGHERI (1976), mentre l'elemento 
corologico è stato desunto da HESS et Al. (1967-1972) per le Tracheofite e determinato 
sulla base dei dati distributivi forniti da AUGIER (1966), da WUK et Al. (1959-1969) e 
da OZENDA e CLAUZADE (1970) per le Briofite ed i Licheni. 
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Hutera cheiranthos (VilI.) Gomez-Campo subsp. montana (DC.) Del Prete 
et Tomaselli - H - Eur (C S Eurmont) 

Sempervivum arachnoideum L. subsp. arachnoideum - C - Eur (C S Eur-
mont) 

Sedum monregalense Balbis - C - End C Medit 
Sedum alpestre VilI. - C - Eur (C S Eurmont) 
Sedum dasyphyllum L. - C - Subatl 
Saxifraga paniculata Miller - C - Eur-N Am 
Saxifraga moschata Wulfen - C - Eur (C S Eurmont) 
Potentilla crantzii (Crantz) G. Beck ex Fritsch - H - Circumpol 
Alchemilla alpina L. - H - Art-Alp 
Lotus corniculatus L. - H - Eurosib 
Coronilla vaginalis Lam. - C - Eur (C S Eurmont) 
Epilobium anagallidifolium Lam. - H - Art-Alp 
Seseli libanotis (L.) Koch subsp. libanotis - H - Eur 
Vaccinium myrtillus L. - C - Eurosib 
Galium pumilum Murray - H - Eur 
Asperula aristata L. fil. - H - Alp-Appenn 
Thymus praecox Opiz subsp. polytrichus (Borbas) Jalas - C - Eur (C S 

Eurmont) 
Euphrasia alpina Lam. - T - Eur (C S Eurmont) 
Aster bellidiastrum (L.) Scopo - H - Eur (C S Eurmont) 
Erigeron uniflorus L. - H - Art-Alp 
Carduus carlinaefolius (Lam.) Kazmi - H - Eur (C S Eurmont) 
Hieracium villosum L. - H - Eur (C S Eurmont) 
Juncus trifìdus L. - H - Art-Alp 
Luzula lutea (AlI.) DC. - H - Eur (C S Eurmont) 
Luzula sylvatica (Huds.on) Gaudin subsp. sylvatica - H - Eur 
H elictotrichon versicolor (VilI.) Pilger subsp. praetutianum (ParI. ex Ar­
cangeli) Cela-Renzoni - H - End C Medit 
Poa alpina L. subsp. alpina - H - Circumbor 
Festuca duriuscula Pollich - H - Euras 
Brachypodium pinnatum (L.) Beauv. - H - Euras 
Nardus stricta L. - H - Eurosib 

Briofite e Licheni delle rocce 

Grimmia funalis (Schwaegr.) B.S.G. - Cosmop 
Grimmia pulvinata (Hedw.) Sm. - Subcosm 
Ulota crispula Bruch - Circumbor 
Lecidea brachyspora Th. Fr. - Eur-N Am 
Rhizocarpon geographicum (L.) DC. - Cosmop 

Briofite e I:.icheni delle fessure 

Bartramia pomiformis Hedw. - Subcosm 
Dicranum scoparium Hedw. - Subcosm 
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Heterocladium heteropterum B.S.G. - Circumbor 
Mielichhoferia mielichhoferi (Hook) Wijk et Marg. - Eur-N Am 
Plagiochila asplenioides (L.) Dum. - Circumbor 
Rhabdoweisia fugax (Hedw.) B.S.G. - Subcosm 
Vlota crispula Bruch - Circumbor 
Cladonia pyxidata (L.) Fr. - Cosmop 
Peltigera spuria (Ach.) DC. - Subcosm 

Spettro biologico: 

H = 67,5 c = 30,0 T = 2,5 
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l'assoluta prevalenza di emicriptofite e camefite è espressione del­
l'ambiente ipsofilo e in particolare l'elevata percentuale di emi­
criptofite rivela lo stadio serale avanzato dell'accumulo di crollo. 

Spettri corologici delle Tracheofi te : 

A (*) B (**) A (*) B (**) 
Artico-al pine 10,0 16,6 Eurasiatiche 7,5 8,3 
Circumpolari 5,0 8,3 Europee 10,0 
Circumboreali 10,0 8,3 Subatlantiche 2,5 8,3 
Eurosibiriche 7,5 Endemiche 5,0 
Europee-nordamericane 2,5 8,3 Cosmopolite 2,5 
Orofi te europee 2,5 8,3 
Orofite 27,5 16,6 
cen tro-sudeuropee 32,5 24,9 
Alpino-appenniniche 2,5 8,3 

72,5 83,0 

L'esame dell'elemento corologico relativo alle Tracheofite evi­
denzia un elevato numero di microterme: prevalgono infatti le 
entità del contingente nordico e le orofite (Artico-alpine, Circum­
polari, Circumboreali, Eurosibiriche, Europee-nordamericane, Oro­
fite europee, Orofite centro-sudeuropee e Alpino-appenniniche) che 
complessivamente raggiungono il 72,5%; le Circumboreali sono 
ben rappresentate anche tra i Licheni e tra le Briofite. L'analisi 
comparata dei due spettri corologici delle Tracheofite dimostra un 

(*) % relative al censimento floristico. 
(**) % relative alle stazioni a Woodsia alpina. 
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incremento di entità microterme nelle stazioni a W. alpina. 
Nel riesame critico dell'areale appenninico si può delineare, 

sotto il profilo edafico e fitoclimatico, un quadro unitario per le 
stazioni settentrionali. In tale contesto rÌsulta però difficilmente in­
seribile la località abruzzese del Monte Velino. PICRI SERMOLLI 
(1955) si limita a ricollegarla alle glaciazioni pleistoceniche; MON­
TELUCCI (1958), riferendosi a Woodsia alpina, giustifica la presenza 
di questo relitto con la posizione continentale del massiccio. La 
documentazione relativa a tale stazione è limitata ad un solo cam­
pione d'erbario di raccolta piuttosto remota (PICRI SERMOLLIJ 1955), 
pur essendo quello centroappenninico un settore oggetto di recenti 
e accurati studi floristici e vegetazionali (MONTELUCCIJ 1952; 1953; 
1958; STEINBERGJ 1953; ANZALONE e BAZZICRELLI, 1960; ZODDA, 1967; 
AVENA e BLASI, 1974). 

La presenza di Woodsia alpina nell'Appennino centrale non 
risulta pertanto verificata e si rendono quindi necessari ulteriori 
accertamenti per individuare più esattamente il limite meridionale 
dell'areale italiano. 
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